
Il signore delle mappe 
Colpo grosso a Londra. Una li­
brerJa antiquaria ha scoperto 
"'Ipiegata in una prima edizione 
del Signol'f! degli aMI/i, e natu­
ralmente meSSa in vendita, la 
mappa originale dena «Terra di 
Mezzo~, corretto e apnotata 
dano stesso Tolkien. L. sorpre­
sa non è eh. dal più al meno la 

'Iblkien 
e gli hobbit 
di Ravenna 

contea dove vivono gli hobbit è 
I. stessa di Oxford (dove l'auto­
re abitava e insegnava) ma che 
ci sono molti altri punti di riferi­
mento geografici. La città di 
Minas Tlrith, ad esempio, capi~ 
tale del regno di Gondor e cen­
trale soprattutto nel terzo voln- ' 
me della trilogia, Il ritorno del 
Re, sarebbe ispirata a Ravenna, 

LUltima intervista 

Ma l'auster9 professore di 
Oxford visitò mai la città roma­
goal.? Si sa di due viaggi in ita­
lia, noi 1955 (a Venezia e Assisi, 
dunque potrebbe eSSere passa .. 
to per Ravenna), e nel 1966, in 
Crociera con In moglie Edith. 
Dal Diari (non tradotti), risulta 
che lo scrittore trasse inspIra­
zione da molti paesaggi Italiani, 

Dsemiologo 

certamente da quelli umbl'i e 
toscani. T mosaici, chissà. Per 
chi avesse del risparmi inutiliz­
zati, U prezzo El 60 mUa sterline. 

Clandestino in Iran 
Uno scrittore israel1ano tradot­
to in persiano: succede a Etgnr 
Keret con il romanzo Sette anni 
di felicità (In Italia Feltrinelll). 

Sarà dura, perché il libro in 
Iran è proibito. Sarà In vendita 
in Afghanistan, pronto a paSSl:\~ 
re clandestinamente il confine 
magari grazie all'on-lIne: Il tra­
duttore, Aziz Haklm, spera in 
4000 copie vendute su inter­
net, fra carta e e-book. Poche? 
Tante? Molti I italiani già ne sa­
rebbero felicissimi. 

n libro della. vita 
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dom.ulI ili edielll;:t 
Pier Paolo Pasolini Umberto Eco Orhan Pamuk e altri diciotto 
L'ultima intervista rilCl$ciata dallo scrittore friulanlJ 
al giornalista Furio Oolombo, poch~ ore prima di 
essere ucciso all'Idroscalo di Ostia, la "ott~ tra il r e 
i/2 novembre di 40 anni fa. 

/11975 ~ anche tanno in cui Umberto Eco, a 43 anni. 
pubblico Il saggio Trattato' di semiotlcn generalé. 
Cinque anni prima del Nome della rosa. Con 
Gianni Riotta ripercorre la sua avwntura letteraria. 
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Quei nuovi cronisti della-cultura 
Dibattito al Circolo della stampa di 'Ibrino sul record del supplemento letterario 

de La Stampa, Adesso la nuova sfida sarà portare lilla storia di successo SLÙ web 

M .\H") B ·\UI"NO 
TORINO 

Q unndo nacque Tuttoli. 
bri, 40 anni fa, s i pub­
blicavano In Italia 17 

mila titoli l'anno, e sembrava­
no già molti. Arrigo Levi, di­
rettore de La Stampa che 
ideò e volle fortemente la 
nuova rivista dJ libri, lo sotto­
lineò neU'edltoriale d'apertu­
ra, che verrà rlpubbllcato do­
mani col numero dedicato al~ 
la ricorrenza. Già sembrava­
no tanti. Oggi sono diventati 
circa 60 mUa, e il nostro setti­
manale è ancora Il, a fare il 
suo lavoro. Sono giorni di fe­
sta per il giornale, che cele­
bra un anniversario impor­
tante non solo per gli enormi 
cambiam@nti illtervenutl 1n 
Italia , ma anche per quelli 
che l'informazione culturale 
sta fronteggiando. 

Ieri sera, al Circolo della 
Stampa, ne hanno parlato 
con molti ospiti II dirottor. 
Mario Calabresi, U responsa­
bile del supplemento Bruno 
Ventavoll e un grande gior­
nalista come Furio Colombo, 
Ché Intervistò Pier Paolo Pa­
solini proprio alla vigilia del­
la morte, e pubblicò il suo 
«pezzo» sul secondo numero 
di Tut tolibri, 1'8 novembre 
1975. Con loro Sandro Rosa, 
presidente del Circolo, e fra I 
primi redattori, aUora, di un 
gruppo dove Il più anziano, 
Vittorio Messorl, aveva come 
ha ricordato egli stesso In un 
messaggio di saluto, 34 anni. 

Erano giovani, in un'Italia 
che sembrava avviarsi alla 
catastrofe, e puntavano tutto 
sulla cultura, il confronto, la 
discusstone.Tuttolibri era 
~nuovo) per molti aspetti, 
non solo questo. Lo era grafi­
camente, El soprattutto nel 
porgere un nuovo tipo di in~ 
formazione, raccontando i U­
bri, U mercato, l'editoria, I po­
eti e gli scrittori. Prima d'al­
lora in Italia le riviste lettera-

Un giOfJflrw 
Vittorio 
Messorl 
(34 QJll!i) 
guarda 
ilprlmo 
numero 
di Tuttollbrl 
uscire dalle 
rotatiue 
deL. Stampa 

rle erano altra cosa: certamen­
te di grande qualità, ma dirette 
a un'él1te che in teoria sapeva 
già tutto quanto accadeva In li­
breria. Sull'esempio del mon­
do anglosassone, invece, Tut­
tolibri si rivolgeva a un pubbli­
co ormai «di massa», per usare 
un termine che allora non ave­
va grandi connotazioni positi­
ve, mentre l'editoria stava ra­
pidamente cambiando, il pa­
norama si trasformava e il Pae­
se, nonostante la crisi politica, 
nonostante gli AnnI di Piombo, 
si stava modernizzando. 

Fu da subito una bUBBola. 
. Nella mia espertenza di letto­
re, ha rappresentato una guida 
al cibo deUa mente. ricorda 
l'assessore torinese alla Cultu­
ra, Maurizio Bracclalarghe. La 
nasclta di TUtto/ibri concise 
del resto con un momento sto­
rico «in cui La Stampa ha avu­
to una funzione molto impor­
tante nclla vita civile - dice Fu­
rio Colombo -, consIStente nel 
tentativo di tenere insieme il 
tessuto connettivo del Paese». 

Un'esperienza 
molto importante 
nella vita civile 

Il giornalismo · 
è una passione 
che dà senso alla vita 

Fu una battaglia da c ronisti 
di libri, una pedagogia reci­
proca tra giornalisti, librai, 
lettori, editori. AJlora, sono 
ancora parole di Colombo, 
«l'idea di Arrigo Levi mi sem­
brò di gr.ndlssimo coraggio: 
la cultura come tl'lncea, sac~ 
chettl di sabbia intorno a lla 
vita pubblica che si s tava 
frantumando.. E oggi? 11 
compito di TUttolibri è sempre 
stato quello di o[rrlr. prospet­
tive di orientamento, ragiQua 
Ventavoll, e nel mare immen­
so della produzione libraria 
serve più che mai un bussola. 
Ma c'è altro, noD basta più 
«cerCare libri che val la pella 
di leggere». C'è il web, che ha 
trasformato chiunque lo desi­
deri in uno scrittore, ha crea­
to un universo nuovO. l mondi 
sono diventati permeablH, <da 
sfida di TII e deU'informazio­
ne culturale è di mettersi a i 
centro di questa circolarità». 

Un settimanale nato nel­
l'era della carta ha vinto la cri­
si degli ultimi anni che ha in­
vestito proprio la carta stam­
pata. Ora le cose vanno n)e~ 
glia. come ricorda Mario Ca­
labresi, ma ci sono stati perio­
di In cui . 8 pagine Intere pcr 
parlare di libri erano un lusso 
cui sembrava di dover rinun­
ciare. Sono contento di non 
averlo fatto», dice, anche per~ 
ché «è un pezzo fondamentale 
nel Dna di una testata come la 
nostra». C'è s tato un passag­
gio storico difficilissimo . ma 
vedo con orgoglio che neUe li­
brerie più remote ci sono, ri­
tagliate e appiccicate, le no­
stre recensioni». 

. Quarant'anni sono tantt. 
una lunga avventura che non è 
finita .• n giornalismo è qual­
cosa di più di un lavoro. È una 
passione che dà senso alla vi­
ta», manda a dire Arrigo Levi. 
Una passione che non finisce. 
C'è qualche sorpresa, più 
d'una, suJla rampa di- lancio. 
Che riguarda II web e non solo. 
Tenetevi pronti. 

Il Premio Nobel turco per la Letteratura, nol2006, 
svela ai lettori pert:lli il rom.anzo di Tolstoj, Anna 
Karenina, ~ il libro della sua vita. InsIeme con lui, 
aUri 18 grandi autori sue/ano li loro libro del cuore 

Ai critici 

Itaio Calvino 
Nel paginQn€ dedicato a cinque interviste storiche 
del settimanale, anche una, di N/co Orengo, ti Italo 
CalfJino, È fl1979 ed ~ appena uscito Se una notté 
d'inve1'no Wl viaggiatore. Ca1VUto risponde alle 
contestazioni sollevate all'epoca dai critici. 

Gli editori 

Inge Feltl'inelli 
All'epoca vicepresidente della cosa editriceguidota 
da Giangiacomo. Rivela l'entusiasmo con cui accolse 
('lll;ziatilJ(l di Tuttollbri, vedendo nell'inserto lIn 
approfondimento eu/rumle che mancaua in Italia e 
che era finalmenu all'altezza dei tempi. 

Stillo scrivere 
\I 
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Milan Kundera 
Un'intero;sta del 1977, a cura di Serena Vitale, in 
occasionI! dell'uscita del Valzer degU addii. In quegli 
anni i libri di Kundera IlQ" potevano essere 
pubblicati in Ceco,sloUQCChia. Lo scrittore spiega 
l'Oriente, l'Occidente, e l'arte del «romOlIUSCO». 


